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PROGETTO D’ISTITUTO DI ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA ”UGUALI NELLA DIVERSITÀ” 
 

PREMESSA 

Il progetto è realizzato per lo svolgimento dell'attività alternativa alla religione cattolica per gli alunni che non si avvalgono di tale insegnamento. 

Nel pieno rispetto delle libere scelte dei genitori, alla luce delle esperienze condotte nei precedenti anni scolastici, la scuola offre percorsi formativi 

modellati sui bisogni e sulle risorse degli alunni, tali da far acquisire abilità e competenze di base a tutti, senza mortificare l’eccellenza di quanti 

aspirano a percorsi formativi di approfondimento, nei modi, nei tempi e nella misura di cui ogni alunno è capace. 

Le CM 129/86 e 130/86 raccomandano, per il primo ciclo, che le attività concorrenti al processo formativo della personalità degli alunni/allievi, siano 

volte “all’approfondimento di quelle parti dei programmi più strettamente attinenti ai valori della vita e della convivenza civile”(C.M. 129) e 

“all’approfondimento di quelle parti dei programmi di storia e di educazione civica più strettamente attinenti alle tematiche relative ai valori 

fondamentali della vita e della convivenza civile” (C.M. 130). Anche il POF d’Istituto evidenzia che tutta l'attività della scuola è volta a garantire il 

rispetto di diritti e il soddisfacimento di bisogni. 

MOTIVAZIONE 

Ogni anno scolastico nell’Istituto sono presenti in ogni grado di scuola, alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica. 

In piena coerenza con il PTOF del nostro Istituto, si è deciso di orientarsi verso tematiche legate alla sfera affettivo- relazionale e di cittadinanza attiva. 

La progettazione prende le mosse dall’esigenza di garantire agli alunni non avvalentisi dell’IRC un percorso che accresca le competenze di 

convivenza civile in un orizzonte di una maggiore maturità affettiva e relazionale. 

Essa mira a sviluppare la capacità di ascolto e di riflessione, il confronto e il dialogo con l’altro in un clima di collaborazione e creatività in cui il valore 

della diversità è requisito fondamentale per la crescita personale. 

Si vuole incrementare negli alunni coinvolti la consapevolezza di sé all’interno di una dimensione sociale e civile, in un progetto educativo che porti al 

conseguimento di competenze legate alle buone pratiche della convivenza civile, della condivisione e del rispetto delle regole nei vari contesti di vita 



sociale. 

Al centro del progetto c’è l’alunno con la sua peculiare storia e personalità chiamato a confrontarsi con “l’alterità”, che si fa reale nelle relazioni 

familiari e sociali e nel gruppo classe e che richiede il rispetto di regole interiorizzate e tradotte in atteggiamenti concreti e consapevoli. 

La progettazione, pur essendo di Istituto, sarà rielaborata soprattutto nelle attività da ciascun insegnante partendo dal profilo educativo dell’alunno a 

cui si rivolge. In alcuni casi, sarà necessario ricondurre il progetto ad un’azione di alfabetizzazione in quanto alcuni bambini coinvolti sono stranieri e 

non conoscono gli elementi essenziali della nostra lingua, la progettazione infatti può rappresentare una maggiore opportunità per migliorare e 

ampliare il proprio lessico di lingua italiana. 

 

FINALITÀ 

 Supportare gli alunni non italofoni nell'acquisizione della lingua italiana come premessa per il raggiungimento di tutti gli altri obiettivi didattici. 

 Sostenere gli alunni nel riconoscimento delle proprie emozioni sviluppando in essi la capacità di gestirle anche in relazione con gli altri. 

 Proseguire il processo di costruzione di una cittadinanzaattiva. 

 Orientare gli alunni nella costruzione del proprio percorso formativo. 
 
  



 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 
 
 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 Rafforzare l’autonomia e la stima di sé; 
 Riconoscere ed esprimere le proprie emozioni, essere consapevole di desideri e paure, avvertire 

gli stati d’animo propri e altrui; 

 Sviluppare l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali; 
 Condividere esperienze e giochi, utilizzare materiali e risorse comuni, affrontare gradualmente i 

conflitti e iniziare a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati epubblici; 

 Cogliere diversi punti di vista, riflettere e negoziare significati, utilizzare gli errori come fonte di 
conoscenza; 

 Rispettare e aiutare gli altri, cercando di capire i loro pensieri, azioni e sentimenti; 

 
SCUOLA PRIMARIA – SECONDARIA DI I GRADO 

 Crescere nella dimensione del sé; 

 Riconoscersi come soggetti portatori di emozioni, sentimenti e valori; 
 Riconoscersi come soggetti cui sono riconosciuti diritti e doveri individuali e collettivi; 
 Conoscere ed attivare forme di relazione interpersonale basate sul rispetto reciproco. 

OBIETTIVI COGNITIVI 

 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 Imparare a riflettere sulle esperienze; 

 Imparare a stare bene in un ambiente sociale allargato superando la dimensione egocentrica; 
 Capacità di prestare attenzione ai discorsi degli altri; 

 Capacità di pronunciare correttamente le parole e organizzare frasi di senso compiuto; 

 Capacità di stabilire relazioni logiche; 
 Individuare problemi ricercandone la soluzione. 

SCUOLA PRIMARIA – SECONDARIA DI I GRADO  Potenziare le abilità di studio; 
 Trasporre conoscenze, esperienze, abilità acquisite in situazioni nuove; 

 
 
 
 
 
 



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

“Il sé e l’altro” 
3 ANNI 

 Percepisce la propria identità; 
 Sa riconoscere ed esprimere sensazioni, desideri, intenzioni, sentimenti e stati d’animo 

propri e 
 altrui; 
 Matura sentimenti di fiducia e sicurezza; 
 Riconosce l’appartenenza a un nucleo familiare e ne riferisce momenti di vita; 
 Individua usi e tradizioni del suo ambiente;  

4 ANNI 
 Percepisce la propria identità e inizia a parlare di sé; 
 Riconosce l’appartenenza ad un nucleo familiare e ne riferisce momenti di vita; 
 Intuisce che esistono punti di vista e percezioni diverse; 
 Individua usi e tradizioni del suo ambiente /cultura; 
 Comincia ad esprimere riflessioni/ giudizi sui comportamenti propri e altrui; 
 Intuisce il valore del rispetto verso gli altri (abitudini, tradizioni, ruoli, bisogni...); 

 5 ANNI 
 Riconosce l’appartenenza ad un gruppo familiare e ne riferisce momenti di vita; 
 E’ consapevole che esistono punti di vista diversi e percezioni e interpretazioni diverse; 
 Mostra curiosità verso elementi di differenza; 
 Individua usi/tradizioni/modi di dire del suo ambiente/cultura; 
 Intuisce il valore del rispetto verso gli altri (abitudini, tradizioni, religioni); 
 Rispetta regole concordate; 
 Collabora alla realizzazione di un progetto comune. 



 
 
 
 
 

SCUOLA PRIMARIA – SECONDARIA DI I 
GRADO 

 Conoscere le regole e il lessico della lingua italiana; 
 Conoscere le proprie radici familiari, sociali, culturali; 
 Conoscere le necessità “primarie” di ogni individuo; 
 Conoscere il sistema di leggi; 
 Comprendere l’importanza del rispetto delle regole nel gruppo per una convivenza pacifica; 
 Scoprire l’importanza delle regole condivise. Individuare i comportamenti positivi e quelli 

negativi in situazioni di gioco; 
 Conoscere la carta dei diritti dei bambini; 
 Conoscere il significato e il valore dei propri e altrui diritti e doveri; 
 Valutare “cosa è giusto, cosa non è giusto”; 
 Saper usare strumenti e mezzi tramite le conoscenze e le competenze per poter discutere 

insieme e saper decidere ed agire in maniera corretta e responsabile. 

 

ATTIVITÀ SCUOLA DELL’INFANZIA 

L’intervento mirerà a sviluppare il senso dell’identità personale, la consapevolezza delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, a controllarli ed 

esprimerli in modo adeguato e in autonomia. 

I bambini prenderanno coscienza di avere una propria storia personale e familiare, le tradizioni della famiglia, della comunità e si tenderà a 

sviluppare in loro il senso di appartenenza a queste entità, ad acquisire la consapevolezza dei propri diritti e dei diritti degli altri, dei valori, delle 

ragioni e dei doveri che determinano il proprio comportamento. 

Si lavorerà per rafforzare atteggiamenti di amicizia, di fiducia e di collaborazione, ad esprimere ed elaborare contenuti emotivi. Il tutto tramite anche 
la lettura di 

libri scelti dall’insegnante che offrono spunti interessanti per poter aiutare i bambini a scoprire sentimenti ed emozioni. 



 

ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ SCUOLA DELL’INFANZIA 

N. AZIONI/FASI ATTIVITÀ DOCENTE ATTIVITÀ ALUNNI 

 
1 

Raccontare se stesso. Facilita l’alunno nella verbalizzazione della 
sua 
storia, lo aiuta a cogliere le sue 
caratteristiche peculiari fisiche e interiori. 

Ricorda e verbalizza informazioni relative 
alla propria storia personale. Attività 
grafica: mi 
disegno. 

 
 

2 

Riconoscere il valore della presenza degli 
adulti nella crescita e nello sviluppo della 
propria personalità. 

Presenta all’alunno le figure di riferimento 
della sua vita e lo guida in una riflessione 
sul ruolo che gli adulti hanno nella sua 
crescita. Lo aiuta a riconoscere il suo 
ruolo all’interno della 
famiglia. 

Elaborazioni di attività con schede 
strutturate e disegno libero sulla famiglia. 

 
 

3 

Riconoscere il valore dello stare insieme 
con gli altri e sentirsi parte di un gruppo. 

Attraverso il racconto di una storia 
l’insegnante porta l’alunno a riconoscere il 
valore del gruppo e sottolinea gli aspetti 
positivi. 

L’alunno ascolta la storia e la comprende. 
Verbalizza la sua esperienza di amicizia. 
All’interno della sezione, descrive solo i 
suoi migliori amici e prova a spiega le 
ragioni di tale scelta. 

 
4 

Il rispetto delle regole. Riconoscere nelle 
regole gli elementi per una convivenza 
felice e pacifica. 

L’insegnante guida l’alunno ad una 
riflessione sul valore delle regole che già 
dall’inizio della scuola sono da sempre 
sottolineate anche con 
schede apposite e cartelli. 

L’alunno elenca le regole che ritiene essere 
più 
importanti. 
Le descrive attraverso un disegno. 

 
5 

Apprende di essere soggetto di diritti: i 
diritti 
dell’infanzia; 
E di doveri. 

L’insegnante partendo dall’analisi dei 
bisogni dei bambini, guiderà gli alunni a 
comprendere il significato e il valore dei 
diritti e dei doveri di 
ognuno. 

L’alunno scopre che i bisogni sono 
un’esigenza soggettiva ma anche 
collettiva. 



ATTIVITÀ SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI I GRADO 

Nella consapevolezza che la costruzione di una “persona consapevole di sé, del proprio valore e del proprio ruolo nella società” passa 

attraverso un sapere vivo e contestualizzato, si ritiene opportuno proporre compiti autentici, in quanto modalità che si prefiggono di non 

limitare l’attenzione alle conoscenze o abilità raggiunte, ma di esplorare la padronanza all’interno di un determinato dominio di competenza. 

Ci riferisce a problemi, ovvero a situazioni che richiedono di mobilitare le proprie risorse per trovare delle soluzioni; si predisporranno 

situazioni simulate che mirino a riprodurre condizioni di realtà in forma semplificata, esercitando quella mediazione didattica che è propria 

dell’azione di insegnamento ed è pertanto rintracciabile anche nel momento della valutazione. 

Si offriranno stimoli che sollecitino l’impiego di processi cognitivi complessi quali il pensiero critico, la ricerca di soluzioni originali, la 
rielaborazione di contenuti e/o 

procedure e l’integrazione degli apprendimenti acquisiti in funzione della soluzione di un problema. 

Si supererà, pertanto, il confine fra le discipline proponendo compiti che suscitino l’interesse degli alunni chiedendo loro di mobilitare le 

proprie risorse cognitive, sociali, affettive per risolverlo. 

  



 
ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ SCUOLA PRIMARIA – SECONDARIA DI I GRADO 

N. AZIONI/FASI ATTIVITÀ DOCENTE ATTIVITÀ ALUNNI 

 
1 

Raccontare se stesso. Facilita l’alunno nella verbalizzazione della 
sua storia, lo aiuta a cogliere le sue 
caratteristiche peculiari fisiche e interiori. 

Ricorda e verbalizza informazioni relative 
alla propria storia personale. 
Attività grafica: mi disegno. Semplici
 o complesse descrizioni di sé. 

 
 

2 

Riconoscere il valore della presenza degli 
adulti nella crescita e nello sviluppo della 
propria personalità. 

Presenta all’alunno le figure di riferimento 
della sua vita e lo guida in una riflessione 
sul ruolo che gli adulti hanno nella sua 
crescita. Lo aiuta a riconoscere il suo 
ruolo all’interno della 
famiglia. 

Elaborazioni di attività e schede strutturate. 

 
3 

Riconoscere il valore e gli elementi 
fondamentali del gruppo classe. 

Attraverso il racconto di una storia 
l’insegnante porta l’alunno a riconoscere il 
valore del gruppo e a identificarne gli 
aspetti fondamentali. 

L’alunno ascolta la storia e la 
comprende. 
Verbalizza la sua esperienza di amicizia. 
All’interno del gruppo  classe, descrive solo  
i suoi migliori amici e spiega le ragioni di 
tale scelta. 

 
4 

Il rispetto delle regole. Riconoscere nelle 
regole gli elementi per una convivenza 
felice e pacifica. 

L’insegnante guida l’alunno ad una 
riflessione sul valore delle regole. 

L’alunno elenca le regole che ritiene essere 
più importanti. Le descrive attraverso un 
disegno o attraverso un testo. 

 
 

5 

Conoscere la convenzione dei diritti 
dell’infanzia; il concetto di diritto e il 
rapporto tra diritto – dovere. 

L’insegnante partendo dall’analisi dei 
bisogni dei bambini e attraverso un 
video/lettura dei “Diritti dell’infanzia” 
guiderà gli alunni a comprendere il 
significato e il valore dei diritti e dei doveri 
di ognuno. 

L’alunno scopre che i bisogni    sono 
un’esigenza soggettiva ma anche collettiva 
legata alla società, scopre Il rapporto 
diritto (valore riconosciuto per legge) e 
bisogno e scopre il concetto di dovere 
come risposta ad 
una legge. 

 

 



METODOLOGIA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La conduzione di ogni attività verrà introdotta e sostenuta da conversazioni a tema, per garantire un clima di serenità e di reciproco rispetto 

che permetta ai bambini di imparare a confrontarsi e a discutere insieme esprimendo le proprie opinioni e ascoltando quelle degli altri. 

Il gioco sarà lo sfondo motivante e peculiare del fare e dell’agire dei bambini, poiché la progettazione ludiforme permette di stimolare le 

straordinarie capacità di ricerca, di esplorazione e di scoperta dei bambini. 

La rielaborazione delle esperienze attraverso il linguaggio servirà per cercare dati, capire emozioni, collegare fatti e raccontare ad altri ciò che 

si è imparato. Poi si passerà alla rielaborazione grafica. 

La relazione educativa servirà per ascoltare, incoraggiare, facilitare il bambino sostenerlo e guidarlo. 

Le proposte didattiche saranno orientate per stimolare la creatività, l’immaginazione e la fantasia dei bambini. 
 

METODOLOGIA SCUOLA PRIMARIA – SECONDARIA DI I GRADO 

L'attività si caratterizza per operazioni di analisi, confronto, problematizzazione, riflessione e discussione in lavori individuali e di coppia e si 
svilupperà, pertanto, 

soprattutto attraverso l’interdisciplinarità che insegni a cogliere il contributo delle diverse discipline all’analisi e alla soluzione dei problemi. 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le modalità e gli strumenti di verifica a cui si intende far ricorso sono: 

 OSSERVAZIONE SISTEMATICA 

 RIELABORAZIONI ORALI 

 ANALISI DEGLI ELABORATI 
 

La valutazione dovrà riguardare i progressi degli alunni non solo attraverso l’esame delle prestazioni finali, ma anche dei processi e delle 

strategie messe in atto nell’intero processo. di apprendimento. La valutazione sarà espressa in un’apposita scheda, attraverso un giudizio 

secondo la normativa vigente per l’IRC. 


